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ROBERTO Poggi ™ 


LA FIGURA DI ARTURO ISSEL (1842-1922) 


Nell’ambito delle celebrazioni per i settant'anni di vita del 
Gruppo Speleologico Ligure “Arturo Issel” è parso non inoppor- 
tuno fornire, soprattutto a beneficio dei soci più giovani, qualche 
nota biografica sullo scienziato cui il Gruppo è dedicato, anche se 
riesce obiettivamente difficile sintetizzare una vita così lunga ed ope- 
rosa come quella del Prof. Issel. 


Arturo Issel nacque a Genova 111 aprile 1842, da una famiglia 
israelitica (“Issel” è la trasformazione di “Israel”) con ascendenze in 
Francia meridionale. Compì gli studi primari e secondari in città, 
frequentando il Collegio diretto da Ippolito D’Aste, ove ebbe a mae- 
stri Francesco Marmocchi per la geografia fisica, Luigi Mercantini 
per le belle lettere, Ippolito d’Aste per la calligrafia e la dramma- 
turgia, Patrizio Gennari per la botanica, Giovanni Pennacchi per la 
letteratura e i fratelli Lassovich per la matematica. 


Ad alcune di quelle lezioni partecipò come uditore anche un 
“patrizio ancora giovanetto”, con cui Issel avrebbe stretto e mante- 
nuto rapporti di stima ed amicizia: si trattava del Marchese Giacomo 
Doria, che sarebbe stato il futuro fondatore del Museo Civico di 
Storia Naturale di Genova ma che allora, secondo la testimonianza 
di Issel, subiva le attenzioni non sempre benevole di “certi scolaretti 
screanzati” che, “per far pompa di malintesa democrazia, configgevano 
pennine di ferro colla punta rivolta in su nella seggiola che gli era riser- 
vata...”. 

Nel 1857-58 Issel frequentò a Parigi i corsi del Liceo Napo- 
leone e poi, seguendo forse un po’ la scia del padre che si occupava 
di ricerche minerarie soprattutto in Sardegna e che aveva radunato 
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una bella collezione di minerali, si iscrisse alla Facoltà di Scienze 
NaturaludelliUniversità disPisa;ione ebbiecomesdocenti, tra..gli altri, 
Meneghini per la geologia, la mineralogia e la geografia fisica, Paolo 
Savi per la zoologia, Pietro Savi per l'anatomia comparata e poi 
Matteucci, Studiati, Felici, Pacinotti, Mossotti, ecc. 


Poco dopo la laurea rientrò a Genova, ove iniziò nel 1865 la 
carriera universitaria come assistente alla cattedra di scienze naturali 
col malacologo Prof. Salvatore Trinchese; l’anno seguente fu incari- 
cato dell’insegnamento della Mineralogia e della Geologia; nel 1869 
fu nominato straordinario e nel 1876 ordinario. Nel 1889, allorché 
vennero separate le cattedre di Mineralogia e Geologia, optò per 
quest’ultima. Dal 1893 al 1913 ebbe anche l’incarico di Geografia 
per gli studenti della facoltà di Lettere. 


Fig. 1 - Arturo Issel in età giovanile. 
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Insegnò fino al 1917, quando compì i 75 anni; morì a Genova 5 
anni dopo, ottantenne, il 27 novembre 1922. 


Issel svolse le sue ricerche scientifiche soprattuttomn Italia, e in 
particolare in Liguria, ma negli anni giovanili effettuò anche alcune 
spedizioni oltre 1 confini nazionali. 


Ad esempio nel 1865 fu a Malta e sul Canale di Suez allora 
in costruzione (e da Alessandria d’Egitto portò con sé in patria il 
macaco cui diede 11 nome “Libia”) mentre nel 1870 visitò le coste 
del Mar Rosso con Orazio Antinori, Odoardo Beccari e Giuseppe 
Sapeto, in occasione dell’acquisto italiano della Baia di Assab. 


Nel 1877 partecipò a una delle campagne di esplorazione del 
cutter “Violante” del Capitano Enrico D'Albertis e in particolare 
esplorò le isole presso le coste tunisine; nel 1895 fu infine a Zante 
CARO 


Al Mar Rosso Issel dedicò un'importante monografia (“Malaco- 
logia del Mar Rosso”) tuttora citata e consultata e un libro di viaggi 
(“Viaggio al Mar Rosso”) di cui si conoscono cinque edizioni. 


Issel fu malacologo, geologo, paleontologo, mineralista, palet- 
nologo, etnografo, antropologo, geografo, glottologo. Sono poche le 
discipline che egli non coltivò e in ognuno di questi campi pubblicò 
moltissimi contributi. Si dice che 1 suoi lavori assommino a 312, ma 
in tale computo non rientrano i numerosi articoli apparsi su diversi 
quotidiani, spesso in forma anonima, anche su argomenti storici, 
politici e d’attualità. 

Issel è tuttora famoso per essere stato l’autore di alcuni pon- 
derosi saggi, quali “Liguria geologica e preistorica”, pubblicata in 
occasione delle Celebrazioni colombiane del 1892, “Liguria preisto- 
rica”, stampata nel 1908 dalla Società Ligure di Storia Patria, eil 
“Compendio di Geologia” del 1896, ma va ricordato anche come 
il coautore (con Zaccagna e Mazzuoli) della grande carta geologica 
della Liguria, come l’inventore del termine “bradisismo” per indi- 
care le oscillazioni lente del suolo, o come il fondatore del piano 
“l'irreniano” del Pleistocene (per 1 sedimenti di origine marina in 
un periodo interglaciale). 


Proscoucmao le pom risiche reeche adel Marchese Torenzo 
Pareto, egli svolse indagini sulle valli sommerse del Golfo ligure, 
stabilì l’età miocenica della Pietra del Finale e quella triassica del 
complesso dolomitico del Monte Gazzo, confermò la linea di confine 
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tra formazioni alpine ed appenniniche lungo il Torrente Chiarava- 
gna e studiò 1 terremoti liguri del 1887, occupandosi poi anche delle 
incisioni rupestri delle Alpi Marittime. 


Scrisse con Raffaello Gestro le “Istruzioni Scientifiche per i 
viaggiatori” e con Enrico Hillyer Giglioli un volumetto (“Pelagos”) 
sulla vita nel mare; da solo stese note sulla storia dei naturalisti liguri 
e sulla pesca del corallo, delle spugne e delle ostriche e compilò 
una fondamentale “Bibliografia scientifica della Liguria” relativa, 
come recita il sottotitolo, a “Geologia, Paleontologia, Mineralogia e 
scienze affini”. 


Approfittando degli sbancamenti nella zona di Via Venti Set- 
tembre, Piazza De Ferrari e Via Roma studiò la fauna pliocenica del 
centro di Genova, rinvenendo tra l’altro anche resti di un dugongo 
fossile del genere Felsinotherium (oggi Metaxytherium subapenninum). 
Si occupò inoltre di applicazioni pratiche della geologia per aperture 
di strade, gallerie e linee ferroviarie e per la ricerca di acque sotter- 
ranee potabili. 


In ambito universitario dal 1888 riorganizzò ed ampliò il Museo 
Geologico, che riuscì a portare a Villetta Di Negro, allorché nel 1912 
essa venne lasciata libera dal Museo Civico di Storia Naturale, che si 
era trasferito nell’attuale sede di Via Brigata Liguria. 

Tra le decine di cariche ricoperte da Issel si può ricordare che fu: 
- Presidente del R. Comitato Geologico d’Italia; 

- Tecnico esperto del R. Comitato Talassografico; 

- Membro della Società Imperiale dei Naturalisti di Mosca; 

- Socio corrispondente della Reale Accademia delle Scienze di 
Torino, della Società Geologica di Londra e della Società Antro- 
pologica di Parigi; 

- Socio onorario della Società Geologica del Belgio, del Reale Isti- 
tuto di Incoraggiamento in Napoli, della Reale Società Geogra- 
fica Italiana, della Società di Letture e Conversazioni Scientifiche 
di Genova e della Società Ligure di Storia Patria; 

- Socio nazionale della R. Accademia dei Lincei, della Società 
“Dante Alighieri” e della Società Ligustica di Scienze Naturali 
e Geografiche; 

- Socio fondatore della Sezione Ligure del Club Alpino Italiano; 


- Consigliere Comunale a Genova. 
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Ricevette due medaglie d’argento dalla Società Geografica Ita- 
liana ed una d’oro dall’Istituto di Francia e fu inoltre nominato da 
Vittorio Emanuele II Commendatore e Grande Ufficiale dei santi 
Maurizio e Lazzaro. 


E infine il 9 dicembre 1907 ricevette solenni onoranze per il 40° 
di insegnamento all’ Università; in tale occasione nacque la “Fon- 
») 
dazione Arturo Issel?” per premiare studenti meritevoli in scienze 
naturali e geografia. 


Fig. 2 - Gruppo dei partecipanti alla gita all’Isola e alla Grotta di Bergeggi (SV), 
organizzata dalla Società Ligustica di Scienze Naturali di Genova il 
10.VI.1894. Arturo Issel è seduto in primo piano, a capo chino, ed impu- 
gna il martello da geologo. 


Ho volutamente lasciata per ultima la citazione relativa al fatto 
che Issel fu anche speleologo, anzi fu uno degli iniziatori della spe- 
leologia ligure, essendo autore di una cinquantina di pubblicazioni 
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riferibili alla speleologia paletnologica e paleontologica, a comin- 
ciare dal primo lavoro del 1864, sulla paleontologia della Grotta 
delle Arene Candide, nel Finalese, sino a quello su “Le caverne e 
la loro esplorazione scientifica”, pubblicato dal Club Alpino Italiano 
di Genova nel 1915, che l'Autore definiva un “libercolo”, ma che in 
realtà era un importantissimo ed aggiornato testo di consultazione. 
Eper tuttisquestiamotiziachiegile.1Safieblraio1932, aleCGircolo..della 
Stampa di Genova, si propose di intitolargli il Gruppo Speleologico 
Ligure che si andava fondando. 


Fig. 3 - Enrico Hillyer Giglioli, Giacomo Doria ed Arturo Issel a Genova, nella 
prima decade del 1900. 


Arturo Issel è ricordato a Finale Ligure dal Liceo a lui intito- 
lato, a Malta, nel Museo della Valletta, per i reperti paleontologici 
(in particolare gli elefanti nani), a Genova da una strada a Sam- 


LA FIGURA DI ARTURO ISSEL (1842-1922) I 


pierdarena (da Via Balbi Piovera a Salita Beccaria), nell'Istituto 
Mazziniano per una parte dei suoi scritti e del suo epistolario, nelle 
collezioni universitarie di Mineralogia e Paleontologia per una serie 
di reperti e nel Museo “Doria” per la presenza di una buona parte 
della sua collezione malacologica e della sua biblioteca. 


Assai legato a questo Museo, Issel tra l’altro fu uno dei relatori 
ufficiali nella cerimonia di inaugurazione del nuovo edificio, il 17 
ottobre 1912, mentre l’anno successivo, il 25 novembre 1913, lesse 
una documentata biografia di Giacomo Doria, in occasione della 
commemorazione ufficiale dell’estinto tenutasi al Consiglio Comu- 
nale di Genova. 


Ma per concludere questo breve ricordo vorrei fornire qualche 
dato anche sulla vita privata di Issel. Dal matrimonio con Bettina 
Ascoli, figlia del celebre glottologo goriziano Graziadio Isaia Ascoli, 
nacquero 1 figli Lia e Raffaele. Raffaele, nato nel 1878, fu un biologo 
marino che lavorò a Rovigno d'Istria e che nel 1922, pochi giorni 
dopo la morte del padre, fu nominato Professore di Zoologia presso 
l’Università di Genova, ove prese servizio dal 1923; deceduto pre- 
maturamente nel 1936, lasciò la moglie Olimpia e le figlie Bettina 
e Silvana; da quest’ultima e dal marito Silvio Barni è poi nata Raf- 
faella e da lei deriva l’ulteriore discendenza. 


Bettina e Raffaella, rispettivamente nipote e pronipote dirette 
di Arturo Issel, ci hanno fatto l’onore di presenziare alla cerimonia 
di apertura del convegno sugli Speleomantes; la loro partecipazione 
costituisce per tutti noi un motivo di grande soddisfazione ed io le 
ringrazio di cuore a nome del Comitato organizzatore per aver ade- 
rito al nostro invito. 


